Facebook, addio democrazia?

Di Roberto Catania.

Alla luce dell’ampliamento della community (che come tutti sanno ha ormai superato il miliardo di utenti) e soprattutto della quotazione a Wall Street, che ha reso il sito più esposto alle attività di regolamentazione delle autorità, questo sistema - spiega Facebook - è diventato obsoleto. Perché buona parte dei commenti non sono dei veri e propri giudizi di merito sulle nuove proposte ma vengono pubblicati semplicemente per raggiungere il quorum necessario per innescare il processo di votazione.

In sostituzione, il social network propone un sistema di revisione basato sull’interazione qualitativa fra il suo team e gli utenti. Che potranno chiedere direttamente al Chief Privacy Officer delle Policy, Erin Egan, chiarimenti su tutte le questioni inerenti la privacy, la sicurezza e quant'altro. Sulla base di queste lo stesso responsabile indirà a scadenze regolari una serie di webcast per discutere su tutte le proposte migliorative.

È un sistema che garantirebbe un processo di revisione meno democratico ma sicuramente più attuale rispetto a quello adottato finora. Nel 2009, quando Facebook contava “solo” 200 milioni di utenti, i 7000 commenti necessari per entrare nella successiva fase di voto rappresentavano una massa critica coerente con la popolazione del social network, ma ora che il volume di iscritti si èquintuplicato si tratta di un quorum praticamente irrisorio. Decisamente più difficile, invece, arrivare alla soglia minima per la validazione del voto, il 30% degli iscritti, praticamente più di 300mila utenti (quota che peraltro non è stata mai raggiunta finora).

Ma c’è chi anche chi sospetta che il nuovo sistema di governance sia stato pensato per tagliare alla radice l’azione di tutti gli attivisti ritenuti troppo “ingombranti”. È il caso di Europe Vs Facebook, il movimento promosso dall’ormai arcinoto studente austriaco Max Schrems che lo scorso giugno riuscì a mobilitare 47.000 iscritti per modificare le nuove regole della privacy.

L’impressione, al di là di tutto, è che Facebook resti un network sociale solo sul piano delle dinamiche di interazione fra gli utenti. Le decisioni, quelle che contano, arrivano e continueranno ad arrivare dall’alto. Almeno fintantoché ci sarà Mark Zuckerberg a guidare la baracca (si fa per dire).alle regole proposte
Roberto Catania.

